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Se si guarda (esclusivamente) al fatturato e al volume d’affari del 
2016, le prestazioni dei rivenditori dei beni durevoli di consumo 
possono sembrare, a prima vista, soddisfacenti. Le vendite sono 
aumentate nella maggior parte dei paesi trattati in questo nu-
mero di Market Monitor, e ci si attende che continuino a crescere 
nel 2017.

Tuttavia, i margini di profitto della maggior parte dei rivenditori 
dei beni durevoli di consumo sono esigui poiché la concorrenza 
tra i rivenditori su strada rimane agguerrita, ed è aggravata dalla 
sfida crescente operata dai rivenditori online: la politica della tra-
sparenza dei prezzi ai consumatori portata avanti dai rivenditori 
online mantiene alta la pressione sui margini di profitto lungo 
tutta la catena del valore.

Pertanto, il successo aziendale e la resilienza dei rivenditori dei 
beni durevoli di consumo dipendono sempre più dalla loro ca-
pacità di adottare nuove strategie, come ad esempio costruire 
ed espandere il loro business online e/o offrire servizi aggiuntivi. 
Tuttavia, questo richiede la volontà di cambiare, così come inve-
stimenti finanziari, e resta, quindi, da vedere se molti dei piccoli 
commercianti già in difficoltà, abbiano i mezzi per riallineare le 
loro attività al fine di rimanere competitivi.

La mancanza di volontà o di mezzi necessari per adattarsi ad 
un contesto di mercato volatile e in continuo cambiamento può 
nel breve periodo comportare gravi problemi tanto per i grandi 
quanto per i piccoli rivenditori, indipendentemente da quanto si-
ano avviati sul mercato o da quanto successo abbiano avuto in 
passato.

Per riuscire a 
sopravvivere bisogna 
adeguarsi
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Francia 
77 Crescita in tutti i segmenti nel 2016

77 I pagamenti richiedono in media 45 giorni

77 I piccoli rivenditori indipendenti sono maggiormente a rischio

Panoramica

Valutazione Rischio Credito Forte 
�miglioramento Miglioramento Stabile Deterioramento

Forte 
�deterioramento

Tendenza nei mancati pagamenti � 
degli ultimi 6 mesi ✔

Evoluzione nei mancati pagamenti  
�per i prossimi 6 mesi ✔

Tendenza nei fallimenti degli  
�ultimi 6 mesi ✔

Evoluzione nei fallimenti per �i  
prossimi 6 mesi ✔

Condizioni di finanziamento Molto alto Alto Media Basso �Molto basso

Livello di dipendenza dal sistema 
�bancario ✔

Indebitamento complessivo �del settore ✔

Livello di disponibilità delle banche �a 
fornire credito a questo settore ✔

Situazione Settore Forte 
�miglioramento Miglioramento Stabile Deterioramento

Forte 
�deterioramento

Margine di profitto: tendenza �degli 
ultimi 12 mesi ✔

Situazione generale della domanda 
�(vendite) ✔

Fonte: Atradius

Secondo l’Associazione francese dei produttori di elettrodome-
stici (GIFAM), le vendite del segmento sono cresciute dell’1,7% lo 
scorso anno: i piccoli elettrodomestici hanno confermato l’anda-
mento positivo registrando una crescita in valore del 3,2%, men-
tre le vendite di grandi elettrodomestici hanno registrato un au-
mento dello 0,8%. La domanda in questo segmento è sostenuta 
dai prodotti innovativi.

L’Istituto francese di ricerca nel settore dell’arredamento (IPEA) 
ha evidenziato che il mercato francese dei mobili è tornato a cre-
scere nel 2015 e ha registrato un aumento del 2,3% nel 2016, in 
linea con la ripresa del settore immobiliare. Tuttavia, le vendite 
del segmento hanno subito un rallentamento nel secondo se-
mestre del 2016, dopo la solida performance dei primi sei mesi 
dell’anno. 

Secondo l’Istituto di ricerca GfK, le vendite di elettronica di con-
sumo sono cresciute del 2% nel 2016 dopo cinque anni di fles-
sione, grazie soprattutto al passaggio al digitale terrestre in alta 
definizione (TNT HD) nell’aprile dello scorso anno, mentre i Cam-
pionati europei di calcio hanno dato un impulso alle vendite di 
televisori (+30% in volume nel primo semestre del 2016).

Come in altri paesi, il settore francese della vendita al dettaglio 
dei beni durevoli di consumo è caratterizzato dalla forte concor-
renza tra le diverse reti di distribuzione, a cui si aggiunge la cre-
scente quota di mercato dei rivenditori online. I prezzi di vendita 
sono sotto pressione e ciò spiega il tasso di redditività general-
mente basso nel settore. 
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Tuttavia, grazie alla crescita delle vendite registrata nel 2016, la 
redditività delle imprese dovrebbe rimanere stabile. Non è possi-
bile prevedere un’ulteriore crescita delle vendite nel 2017, poiché 
la fiducia dei consumatori potrebbe essere influenzata dal risul-
tato delle elezioni presidenziali e parlamentari.

Da circa due anni il mercato sta attraversando un processo di 
concentrazione poiché le imprese cercano di aumentare le loro 
dimensioni e/o quota di mercato. La crescente concentrazione 
del mercato è inoltre accompagnata da alleanze commerciali: ad 
esempio, a settembre 2016 il rivenditore Casino e la catena di 
arredamento Conforama hanno lanciato una centrale di commit-
tenza comune allo scopo di ottimizzare gli acquisti di elettrodo-
mestici. Altri rivenditori espandono il loro sistema di franchising 
per estendere la presenza geografica, facendo aumentare la 
pressione sui rivenditori e grossisti indipendenti.

Nel complesso, gli operatori della vendita al dettaglio dei beni 
durevoli di consumo sono fortemente indebitati, a causa del-
la loro necessità di finanziare le esigenze di capitale circolante 
e gli inventari. Inoltre, i picchi stagionali e gli eventi speciali (ad 
esempio, il passaggio al TNT HD) richiedono temporaneamente 
pre-finanziamenti aggiuntivi. I prestiti sono anche necessari per 
finanziare l’apertura di nuovi punti vendita in modo da estendere 
la presenza geografica. Le banche non sono, in linea di principio, 
riluttanti a concedere prestiti al settore, ma la loro disponibilità 
dipende essenzialmente dall’affidabilità creditizia del singolo ri-
venditore. 

I pagamenti nel settore richiedono in media 45 giorni. Il livello at-
tuale di notifiche di mancato pagamento è piuttosto basso e non 
ci aspettiamo un aumento significativo di ritardi nei pagamenti 
nel 2017, anche se la concorrenza resterà forte, soprattutto a di-
scapito dei piccoli rivenditori indipendenti. I casi d’insolvenza nel 
settore hanno registrato una riduzione nel 2016 e dovrebbero 
stabilizzarsi nel 2017. Tuttavia, trattandosi di un mercato alta-
mente competitivo e soggetto a oscillazioni, non si può esclude-
re il rischio di fallimenti importanti, come dimostrano i casi del 
gruppo di arredamento Mobilier Européen nel 2014 e di Euroni-
cs/Logitec (elettrodomestici) alla fine del 2015. 

In linea generale, il nostro approccio assicurativo nei confron-
ti del settore dei beni durevoli di consumo si conferma neutro. 
Adottiamo un approccio più positivo nel caso degli operatori più 
grandi, mentre prestiamo maggiore cautela nei confronti dei pic-
coli rivenditori indipendenti in quanto molti hanno registrato una 
riduzione di fatturato e una contrazione dei margini di profitto 
negli ultimi due anni. Non va dimenticato, tuttavia, che i grandi 
operatori richiedono un’attenzione costante a causa della mag-
giore esposizione finanziaria a seguito di acquisizioni e al tasso 
d’indebitamento più elevato prima dei picchi di vendita stagiona-
li. In linea generale, ci concentriamo sulla resilienza del singolo 
acquirente in un contesto commerciale altamente competitivo, 
sulla qualità del mix di prodotti e dei canali di distribuzione e sul-
la gestione delle esigenze di capitale circolante.

Francia: settore dalla vendita al dettaglio di beni 
durevoli di consumo

Forza

Miglioramento del livello di fiducia dei 
consumatori e aumento della spesa delle 

famiglie

Continua il processo di consolidamento 
del mercato

Debolezza

Indebitamento elevato di molte imprese

Forte concorrenza 

La fiducia dei consumatori è esposta 
a potenziale incertezza in vista delle 

elezioni presidenziali del 2017

Fonte: Atradius

Francia: negozi al dettaglio 

2016 2017 2018 
(previsione)

Crescita del PIL (%) 1,2 1,1 1,4

Crescita valore aggiunto 
del settore (%) 0,5 0,6 0,9

Quota del settore sul totale dell’economia 
nazionale (%) 4,6

Crescita media del settore negli ultimi  
3 anni (%) 0,8

Crescita media del settore negli ultimi  
5 anni (%) 0,8

Livello di orientamento all’export basso

Livello di concorrenza molto alto

Fonte: IHS, Atradius
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